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PUNTO 3 ODG – COMUNICAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

Sindaco Mauro Bochicchio 

Passo al punto numero 3 che è la comunicazione delle deleghe di giunta che di fatto avete tutti voi appreso 

dai giornali, ve le comunico formalmente e vi comunicherò anche le deleghe che ho dato ai consiglieri 

comunali e la nomina del capo gruppo. 

Vicesindaco con delega turismo, politiche culturali, scuola, politiche giovanili e Servizio Civile, Celani 

Roberta. Assessore alla partecipazione, sport e tempo libero, ed attività creative e commercio, Gabriele 

Gagliardi. Assessore ai servizi sociali e sanitari, Paola Cannella. Assessore lavori pubblici, urbanistica e 

viabilità, Marco Mattoni. Delega ai rapporti con gli altri enti locali, Nicola Accorsi. Delega a finanziamenti e 

progetti europei, Luca Cristofori. Delega a fiera ed eventi, Cinzia Fazzini. Il nostro capo gruppo, un uomo di 

esperienza, Guglielmo Secondo Parisani.  

Niente, voglio dire due parole, giusto per illustrare un po’ i motivi di questa giunta, un po’ li avete appresi 

dai giornali. Intanto devo ringraziare Gabriele Gagliardi, è stato il nostro più votato, che ha fatto un piccolo 

passetto di lato per lasciare posto come Vicesindaco a Roberta Celani. E’ la nostra più giovane candidata, ma 

che comunque è una persona che al di là delle critiche che sento in giro, è comunque una persona 

assolutamente preparata, a gennaio farà dottorato di ricerca in Marketing-economia aziendale, è laureata, 

insomma ha tutte le carte in regola per poter essere un ottimo Vicesindaco e affiancarmi in questa avventura. 

Gabriele lo conoscete tutti, è ben voluto da tutti, si occuperà della partecipazione, giustamente, visto che ha 

esperienza nel campo associativo, e quindi penso che non abbia bisogno di nessun tipo di presentazione, si è 

subito dato da fare, con la sua calma, con la sua flemma, ma è sicuramente una certezza del nostro gruppo. 

Paola Cannella anche lei una nostra punta di diamante è anche un’attivista storica del nostro gruppo, visto 

che è reduce anche dalle nostre passate elezioni, fa l’infermiera è anche docente universitaria, per cui si 

occuperà della sua materia, cioè servizi sociali e servizi sanitari, quindi anche farmacia. Marco Mattoni lo 

conoscete tutti, è l’uomo dei “tombini”, no?! Si è già messo in moto, ha già risolto qualche problemino, sta 

pianificando altri lavori, ha un sacco di lavoro da fare, forse è l’assessore più impegnato di tutto il gruppo, 

perché diciamo che le emergenze sono sempre dietro l’angolo. Una missione speciale per Luca Cristofori, 

che di fatti è il primo non assessore, ma per me è come se fosse un assessore perché comunque è un uomo di 

grandi iniziative, di grandi progetti, e quindi gli ho affidato forse la sfida più importante, quella di riuscire a 

trovare i soldi per portare progetti nuovi per sviluppare questa città, penso che ne abbiamo bisogno, per cui si 

sta già muovendo per ottenere i primi risultati. Nicola Accorsi è l’uomo che non litiga mai con nessuno, 

quindi giustamente l’ho voluto inserire nel rapporto con gli altri Enti Locali, perché un sorriso Nicola non lo 

rifiuta mai a nessuno. Cinzia Fazzini, che diciamo sia la più timida, l’ho voluta sperimentare nella cosa più 

importante la Fiera, che è il nostro evento clou, ha tempo per potersi dedicare a questa esperienza, ha l’umiltà 

per mettersi al servizio del gruppo, quindi la ringrazio infinitamente per la disponibilità che ho ottenuto. 

Guglielmo, sinceramente lo conoscete tutti, non voglio presentarlo, faccio presentare lui stesso se stesso in 

modo che ci dice un po’ quello che è il gruppo del Movimento Cinque Stelle. 

 

Capogruppo di Maggioranza Guglielmo Secondo Parisani 

Buonasera. Allora buonasera a tutti e per me è molto particolare questa serata, ritorno qui in questo consiglio 

comunale dopo aver vissuto questa esperienza 28 anni fa, quindi stasera sono veramente molto emozionato. 

Noi veniamo da una campagna elettorale molto molto dura, dove ce ne siamo detti un po’ di tutti i colori con 

i nostri avversari, qualche volta andando sopra le righe, però credo che per il bene di questo paese il nostro 

gruppo ritiene che questa sera sia l’ora zero, l’ora zero significa che si resetta tutto, tutti rimarranno al loro 



posto, non andiamo in cerca di rivalse, di epurazioni, di vendette e credo che questo sia il miglior modo per 

cominciare questa nuova avventura, per me e per i miei compagni di avventura, per i miei colleghi. Io faccio 

un appello a tutti, ai miei colleghi, all’opposizione, ai cittadini, ai dipendenti comunali rappresentati dal 

nostro Segretario. Spero che tutti quanti possiamo lavorare per avere un comune migliore, perché il comune 

non è né di Bochicchio, né mio, né di nessun altro. Quindi niente, faccio i migliori auguri ai miei compagni 

di avventura, che forse hanno riposto in me un po’ troppa fiducia perché è vero che ho esperienza, ma 

un’esperienza vecchia con una legge diversa con un sistema politico completamente diverso, però ho molta 

fiducia in loro perché non posso dire che sono competenti, sarei stupido a dire che sono competenti, perché 

questa sera comincia la loro avventura però vi assicuro tutti, credo che abbiano veramente delle grandi 

potenzialità  e starà a loro dimostrarlo attraverso lo studio e l’impegno. Rinnovo ancora una volta l’invito 

alla minoranza, che noi saremo disponibili nei confronti di tutti e spero che arrivino proposte serie che 

prenderemo in considerazione. E che dire, spero che i cittadini apprezzino il nostro lavoro, che non ci remino 

contro e che veramente tutto quello che noi faremo sia preso in considerazione senza nessun tipo di 

pregiudizio perché vi ripeto questa sera è l’ora zero, da oggi si ricomincia tutti insieme. Grazie.  

Sindaco Mauro Bochicchio 

Se volete dire due parole anche voi sono più che gradite. Se volete nominarvi avete tempo anche fino al 

prossimo consiglio comunale teoricamente.  

Segretario  

Facciamo le liste in cui risulta un unico iscritto, eletto, chiaramente, automaticamente, non comprensibile.  

Consigliere Vincenzo Camela 

Buonasera a tutti, veramente, anche per noi, c’è un’emozione…si sente? C’è un’emozione, perché anche io 

c’ero nel 90, poi ne ho fatte altre ma comunque quando si inizia una nuova consigliatura e vedere tanta bella 

gente che comunque viene ad ascoltare, a partecipare, a voler diciamo sentire un po’ come sarà la nuova 

amministrazione, fa anche un po’ di emozione e soprattutto fa anche piacere. Una delle cose che vorrei dire, 

la prima, assolutamente sì, è ringraziare i 1194 elettori ed eroi che veramente ci hanno dato il loro consenso e 

la loro fiducia, ma che purtroppo non è bastato perché sul filo di lana, per 77 voti il Movimento 5 Stelle ha 

prevalso e quindi non comprensibile, gli vanno riconosciuti. E’ ovvio che comunque, comunque, la legge 

elettorale è giusta, è indiscutibile, però consegna il governo della nostra città, col 27% e con 70 alla 

maggioranza e 73% all’opposizione. E’ la legge elettorale, sono d’accordo, però i cittadini non stanno tutti da 

una parte, io infatti vi auguro che sappiate comprendere anche un 73% di persone che comunque non hanno 

dato il consenso a voi. E quindi il ringraziamento per me va a tutti, come ho già detto, quelli che ci hanno 

dato il consenso, va anche e soprattutto a tutti quelli che si sono candidati con la mia lista, e con un 

programma, perché la nostra non era solo una lista di persone dietro un movimento, erano persone che 

credevano in un progetto comune. Ci hanno creduto in tanti ma non è bastato, avevamo messo in campo le 

migliori energie, le migliori proposte, e non è bastato ancora, come si dice in questi casi a volte le mani non 

bastano a fermare l’aria che tira, perché l’aria che tira ovviamente non è quella del partito che rappresento in 

questo momento, infatti io penso che il successo straordinario che abbiamo ottenuto e la vicinanza della 

vittoria che era quasi a portata di mano considerando anche le sicuramente non aspettative di grande 

successo del nostro partito ci danno comunque la certezza e la convinzione che eravamo nel giusto, perché 

tanti, tanti, sono stati i consensi. E’ chiaro che noi volevamo più miglioramento che un cambiamento, però i 

cittadini hanno scelto liberamente, sono state libere elezioni. Chiaramente noi faremo l’opposizione che sarà 

intransigente, in cui saremo attenti, saremo con l’allarme sopra di voi, per cercare di darvi anche consiglio, se 

serve e saremo sicuri che la nostra sarà una battaglia, no, non una battaglia, sarà una competizione 

prossimamente sui programmi, sulle idee e sulle cose da fare, e su questo ci spenderemo se sarà necessario, 

però se “il buongiorno si vede dal mattino”, la distanza comincia ad essere siderale, il censimento di cittadini 

extra comunitari, lo leggo perché è quello che è stato scritto, per scoraggiare pratiche illegali, mi sa tanto di 

schedatura e cari signori, lasciatemi il tempo di parlare, i cenni di diniego con la testa non mi piacciono 

quando parlo. Quindi lasciatemi il tempo e il modo di dire, spero ci sia stato un errore ma vi dico 



chiaramente che questo genere di non comprensibile, che appartengono a 80 anni fa, di cui i nostri padri, i 

padri fondatori della Repubblica hanno pagato lacrime e sangue. Non comprensibile Salvini, ce ne vuole, 

sconfessato da Di Maio, però che a Castel di Lama arrivasse a questo genere di dichiarazioni, io spero che ci 

sia stato un errore, perché guardate, la sicurezza e scoraggiare le pratiche illegali non s’è mai fatto questo, si 

fa con altri metodi, si fa cercando di coinvolgere le persone, si fanno mettendo più sicurezza, noi nel nostro 

programma lo avevamo detto, la sicurezza, chi la percepiva, perché poi alla fine io penso che non ci siano 

tanti disastri a Castel di Lama. Ma la percepiva comunque chi ha paura, chi ha timore, di chi vede gli 

extracomunitari come portatori di tutte le disgrazie di questo mondo. A volte non si può fare di ogni erba un 

fascio, a volte bisogna fare un ragionamento con più, per dire “cerchiamo di trovare una soluzione, 

cerchiamo di rimediare” e noi in questo ci avevamo speso e spero che su questo voi magari ci seguiate 

parzialmente e integralmente, perché creare un vigile di quartiere, cercare di trovare la soluzione per 

qualcos’altro di  polizia amministrativa che riesca a tenere magari il percepito fermo, io su questo ci 

spenderei, su questo ci siamo spesi e su questo vorrei che magari ci fosse un indirizzo di questo genere. 

Perché se parliamo, pour parler, del censimento o altre cose anticostituzionali, penso che l’avete seguito, il 

censimento di cittadini extracomunitari è vietato, non comprensibile. Io spero ci sia stato un errore, spero che 

si recuperi, spero che ci sia una smentita e su questo io vi dico, appartenendo e avendo da sempre e l’ho già 

detto, avendo da sempre, e sempre, scusate, da sempre stato tesserato con un partito che non ho mai 

cambiato, anzi, io insieme ad altri i partiti li abbiamo cambiati, poi è venuto quello che è venuto, e 

probabilmente c’è qualcosa che abbiamo sbagliato, però io vi dico, cari signori, se la partenza è questa io 

penso che dovremmo riflettere perché come diceva Francisco Goya “il sonno della mente genera mostri”. 

Non ci scordiamo che siamo esseri pensanti, che possiamo ragionare e trovare soluzioni importanti, sempre 

più integrazione, più controlli, i vigili di quartiere e il commissariato di vallata. Quindi come dicevo, la 

nostra opposizione sarà attenta, sarà anche un’opposizione di proposta, c’è stata una campagna elettorale, ve 

lo dico chiaro, noi abbiamo tenuto i toni bassi, difficilmente e forse quasi mai abbiamo fatto insulti , invettive 

o altri generi di cose verso altre persone. Siamo stati sempre sul campo e sul pezzo con le proposte, con le 

nostre idee e con le nostre intenzioni, mai, mai ci siamo addentrati in vincoli o in altri generi di soluzioni che 

non ci piacevano, mai sull’invettiva, mai sulla parte personale, abbiamo fatto un ragionamento per governare 

questo paese, per dargli rispetto, per dargli opportunità e siamo stati anche, potevamo essere anche, scusa, un 

generatore di opportunità. I cittadini hanno scelto e su questo io non posso dire nulla, hanno scelto in 

maniera democratica, hanno scelto liberamente, e adesso vi dico, la nostra sarà un’opposizione come dicevo, 

costruttiva se serve, se saprete ascoltare e se le vostre idee, le vostre idee non comprensibile. 

Intervento non riconosciuto 

Scusate ma è un consiglio o un comizio? 

Consigliere Vincenzo Camela 

Il mio consiglio è finito, grazie dell’applauso. 

Sindaco Mauro Bochicchio 

Parla Francesco Ruggieri. 

Consigliere Francesco Ruggieri 

Buonasera a tutti, buonasera Sindaco, le elezioni ci hanno consegnato un paese sostanzialmente diviso in 3 

parti quasi equivalenti, mi riaggancio al ragionamento che ha appena fatto il Consigliere Camela, racchiuse 

in una differenza di poco più di 100 voti, ossia meno del 2% degli elettori, questo vuol dire a mio avviso che 

nella nostra comunità esiste una frattura profonda di cui dovrà tener conto inevitabilmente chi è stato 

chiamato a guidare l’Amministrazione. Chi ha vinto si accorgerà presto di quanto la realtà sia diversa dalla 

propaganda e dovrà fare scelte anche impopolari, se vorrà risolvere i problemi delle persone in carne ed ossa, 

del resto gli amministratori del Movimento 5 Stelle, ovunque in Italia hanno dovuto fare i conti con queste 

difficoltà, è stata sicuramente una campagna elettorale lunga e dura, condita di ogni genere di infamie, rivolte 

contro di me e contro la mia famiglia, siccome molte di esse saranno o sono già oggetto di indagine mi 



auguro che chi le ha fatte sia altrettanto onesto e trasparente da trarne le conseguenze qual ora dovessero 

rivelarsi infondate. Oltre ciò chi ha vinto ha anche fatto polemiche sulle scelte da noi compiute di cui via via 

che procederete nell’azione amministrativa dovrete tenere conto all’elettori, altrimenti è una presa in giro. Vi 

faccio subito un esempio concreto, Sindaco, in un post dello scorso 17 marzo, l’allora candidato Bochicchio 

affermava che noi avevamo preso in giro i cittadini sulla questione dello scuolabus gratuito, perché ciò era 

stato fatto con l’aumento dello 0,1% dell’addizionale comunale IRPEF, bene, ora che lo scuolabus è tornato 

a pagamento mi aspetto conseguentemente un eguale riduzione dell’addizionale, anzi, invito il sindaco a 

fornire una data precisa entro la quale avverrà questa riduzione, e deve avvenire, altrimenti sarà il primo 

tradimento di ciò che avete detto agli elettori. Amministrare un comune non è facile, tante le aspettative della 

gente, poche le risorse, ma queste devono essere utilizzate in maniera modulata, partendo dalle proprie 

indennità e dal costo della propria carica, nella mia giunta tutte le indennità erano dimezzate sia per legge, mi 

riferisco a Re e Nardinocchi, sia per le scelte, mi riferisco al sottoscritto e a Laura Gigli. Inoltre, non è stato 

speso 1 euro per i permessi, tra un anno vedremo quanto sarà costata la vostra giunta, sia per le indennità che 

per i permessi, poi come sempre giudicheranno i cittadini. Ora il potere lo avete voi, noi faremo opposizione, 

costruttiva quando farete scelte per il bene della comunità, intransigente ogni qual volta invece, che vorrete 

piegare il comune ai vostri interessi di parte, le premesse purtroppo non sono incoraggianti come diceva 

poc’anzi anche il Consigliere Camela, ma aspettiamo di vedere le cose che deciderete di fare. A questo punto 

auguro un buon lavoro a tutti i componenti del Consiglio Comunale, buon lavoro a tutti. 

Consigliere Sandra Sprecacè 

Buonasera a tutti, ho il piacere di essere qui questa sera, molto piacere. Saluto il Sindaco, i Neo Assessori e i 

Consiglieri tutti. Mi congratulo per il risultato conseguito, mi congratulo per la scelta di una Vice donna, nel 

pieno rispetto della parità di genere, mi congratulo per aver rispettato nella scelta degli Assessori il Responso 

Elettorale.  

Evviva, lo voglio gridare, il rispetto delle regole, evviva il rispetto della volontà degli elettori, non è scontata 

questa cosa. Non ho vinto le elezioni, ma sono ugualmente fiera e consapevole con la mia autonoma e 

indipendente iniziativa di aver contributo ad azzerare certe logiche di potere. Hanno speso tutte le cartucce, 

hanno scomodato costruttori, hanno utilizzato nomi illustri, hanno assoldato fruitori di soldi pubblici, hanno 

fatto tutto quello che potevano fare di peggio ma non sono riusciti nell’intendo di riconquistare il Comune. 

Intanto, la mia iniziativa ha contribuito a mandare a casa un po’ di gente e ha favorito il cambiamento. Non 

comprensibile. Non ho accettato condizionamenti prima, e non mi sono alleata con nessuno, non accetterò 

condizionamenti per il futuro, non c’erano i presupposti di collaborazione prima e non ci sono nemmeno ora, 

nulla è cambiato, quindi continuo a viaggiare per la mia strada con uno sguardo positivo e propositivo verso 

questa nuova amministrazione. Castel di Lama ha bisogno di un governo stabile, che rilanci anche il Comune 

colpito da scandali amministrativi e personali, Castel di Lama ha bisogno di un cambiamento non solo nelle 

persone ma anche e soprattutto nei metodi e nei contenuti. Spero la fine degli scandali amministrativi che 

hanno coinvolto Comune e Pro Loco, che si torni ad un clima di collaborazione di dialogo e di confronto, 

diversamente dal passato quando le precedenti amministrazioni, e quindi gli ultimi sindaci, hanno trattato le 

minoranze a pesci in faccia, senza rispetto. Instaurando un rapporto pessimo fino ad arrivare alle offese 

personale, forse molti di voi non c’erano, però vi assicuro che questa è la verità, ho seminato per la 

pacificazione del paese, tappandomi le orecchie e ingoiando rospi per tutte le maldicenze sul mio conto, da 

parte degli avversari, candidati e non candidati. Ho fondato una campagna elettorale sullo spirito di servizio, 

sull’onestà e sulla trasparenza e la partecipazione, che questa sera è viva e vi ringrazio per essere così 

presenti, qualcosa si sta muovendo. Punti programmatici in linea con il Movimento 5 Stelle. Sono stata 

sempre attiva nel cercare forme di collaborazione per il bene del paese e messa all’angolo dagli scienziati 

della politica lamense. Non comprensibile. Dopo che hanno vinto, sono qui stasera a ribadire e a chiarire la 

mia posizione, io collaborerò con questa amministrazione e non ho intenzione di ostacolare l’attività 

amministrativa. Non comprensibile. Farò opposizione se i provvedimenti non saranno opportuni per il paese, 

voterò a favore quando i provvedimenti saranno opportuni per il paese, voterò guidata dal buonsenso, e senza 

pregiudizi, perché sono convinta che l’opposizione pregiudiziale non porta a nulla. Ricostruire è la parola 

d’ordine, ricostruire il tessuto sociale e riprendere i rapporti quelli sani della politica nel rispetto dei ruoli, è il 

compito prioritario che auspico a questa amministrazione, anche con il mio contributo se lo ritenete 



opportuno. E concludo, dopo stagioni disastrose che hanno contribuito a lacerare il tessuto sociale, dopo 

decenni di cattiva gestione della cosa pubblica, che hanno prodotto solo debiti e contenziosi, la cui 

responsabilità va attribuita anche a chi siede stasera su questi banchi. Accolgo con favore questa nuova fase 

politica, e mi auguro che alle parole facciano seguito i fatti e a tutti un buon lavoro. 

Sindaco Mauro Bochicchio 

Cinzia Peroni. 

Consigliere Cinzia Peroni 

Buonasera, si sente? Segretario prima di andare avanti, volevo chiedere, c’è già l’approvazione del 

programma? 

Segretario 

Il programma per lo statuto, non è previsto per la prima seduta, non è prevista l’approvazione del programma 

nella prima seduta, adesso non ricordo a memoria quanti giorni, mi pare sia un mese o due mesi comunque. 

Consigliere Cinzia Peroni 

Non comprensibile. Io ho ascoltato l’intervento di Sandra e sinceramente non ho ben capito se mi trovo a 

lavorare con una consigliera di maggioranza o di opposizione, non comprensibile. Non è pochezza, E’ una 

questione di ruoli, io rispetto tutti, l’importante è che ci sia chiarezza perché è giusto che magari se una 

persona condivide non comprensibile di consigliare in maniera aperta in Consiglio Comunale, oppure rimane 

il ruolo dell’opposizione. A me sinceramente non è stato chiaro, però sicuramente avremo modo e occasione 

non comprensibile. Anche perché volevo chiedere alla Consigliera Sprecacè, manco una settimana fa mi 

sembrava di aver letto sui giornali che addirittura voleva dimettersi e fare la surroga con un Consigliere, ma 

probabilmente ho letto male la notizia sul giornale. L’importante, ripeto, è la chiarezza dei ruoli. 

Allora, saluto Sindaco, Giunta e i Consiglieri eletti tutti, però un caro saluto lo voglio rivolgere anche ai 

cittadini presenti intervenuti in questo primo consiglio, con l’augurio e la speranza che questa partecipazione 

sia sempre così. Le votazioni hanno dato l’esito che sappiamo tutti, ovviamente, a noi della lista n. 1 “Uniti 

per Castel di Lama” questo risultato ci sta stretto, ma tanto è e lo accettiamo, auguriamo buon lavoro a tutta 

la maggioranza.  

In questo mio intervento, vorrei  affrontare alcuni punti per una riflessione di inizio percorso amministrativo. 

1, è la campagna elettorale, che negli interventi che mi hanno preceduto è stata comunque toccata, il primo 

pensiero mi corre ai candidati  della mia lista, donne e uomini, amici, compagni di squadra, prima che veri e 

propri candidati, che li ho visti presenti nel pubblico, giovani talentuosi, volenterosi, con professione e 

occupazioni, seri ed affidabili, che purtroppo in questo giro di vite non hanno avuto l’opportunità di 

esprimersi, ma di una cosa sono certa, che nulla fermerà la passione che hanno dimostrato in questa 

campagna elettorale e che saranno ora dei validi sostenitori di idee per me e per il mio gruppo, per costruire 

una valida proposta di alternativa di governo. Quindi esprimo a loro e ai tanti sostenitori della squadra un 

sincero ringraziamento, per aver condotto una campagna elettorale leale, corretta, rispettosa, senza inveire, 

senza maldicenze verso i candidati delle altre liste, avremmo potuto attaccare pesantemente, eravamo nella 

condizione di farlo, visto chi avevamo di fronte, tutti gli avversari in un modo o nell’altro erano parte in 

causa del non comprensibile. Avremmo potuto, ma non l’abbiamo fatto, per questo sono rimasta sconcertata, 

degli attacchi vili e personali al mio candidato, Vincenzo Camela, attacchi ben concertati dall’allora 

candidato Bochicchio, ora Sindaco, sui giornali e sui social a pochi giorni dalle elezioni e poi ripresi da 

un’oscura mano anonima fin troppo conosciuta, attraverso il volantinaggio notturno, la notte prima del voto, 

con le strade piene di un testo che ha compromesso anche le serenità familiari, noi siamo capaci anche di 

questo a Castel di Lama. E’ stata un’altra brutta campagna elettorale, negli ultimi tempi le campagne 

elettorali sono sempre brutte, vigliacche, offensive e soprattutto con tanti personalismi, quindi dicevo, una 

brutta campagna elettorale dove troppo frequentemente la bugia, l’insulto, hanno preso il posto delle idee ed 

ha incattivito anche tutto, attraverso i social. In alcuni momenti i social è sembrato più importante delle 

stesse idee in campo, la “ruota chiacchiera” impotente della sostanza, dei programmi e delle squadre, una 



ruota a chiacchiera, mi è dispiaciuto perché sono convinta che chi assume il ruolo di leadership come lei, 

candidato Sindaco, dovrebbe dare il buon esempio. Non comprensibile. Io caro Sindaco, non l’ho mai 

chiamato lo straniero, come ha sentito qualcuno in campagna elettorale, perché ho rispetto, perché mi hanno 

insegnato rispetto dei ruoli, ma di sicuro vedo in lei una persona sempre alla ricerca spericolata del consenso 

e gliel’ho anche detto personalmente, come un qualunque Salvini, che fomenta la paura della gente, 

dimenticando il loro bisogno reale, tant’è che si parla ora di Reddito di Cittadinanza, non comprensibile. 

Sindaco Mauro Bochicchio 

Silenzio. Camela ha parlato per 10 minuti, devo far parlare 10 minuti anche la Peroni. Poi può essere gradito 

o meno, ma anche lei ha il diritto di dire quello che deve dire.  

Consigliere Cinzia Peroni 

Ed ora veniamo ai dati elettorali, che non sono trascurabili, è bene sottolineare che la squadra che ha vinto ha 

vinto con 1261 voti, noi che siamo secondi con 1194 voti, non comprensibile. Sto cercando di fare un 

discorso costruttivo, sennò ce ne andiamo. Noi che siamo secondi dicevo, abbiamo portato il risultato di 

1194 voti, una differenza dell’1%, solo 77 voti di differenza, una miseria, ma questa è la democrazia e la 

dobbiamo accettare tutti, una sconfitta amara per noi, ma non una vittoria netta per voi, infatti il fatto che 

voglio evidenziare, è che i banchi di questa opposizione,  questi 4, adesso non so la Sprecacè c’è o non c’è, 

io ho fatto il calcolo includendo anche Sandra, sono di 3328 voti contro i 1261 della maggioranza, quindi 

non comprensibile. 

Sindaco Mauro Bochicchio 

Per piacere, fate silenzio. 

Consigliere Cinzia Peroni 

Quindi dicevo, l’accordo è 3328 voti contro i 1261 ed è bene ricordare a tutti che il Sindaco Bochicchio è il 

Sindaco del 18% dei cittadini con diritto al voto. E considerare che un’altra grande percentuale di cittadini ha 

scelto domenica 10 giugno di non andare a votare, non ha scelto noi, ma non ha scelto neanche lei. Non 

comprensibile. 

Sindaco Mauro Bochicchio 

Per piacere, facciamo concludere questo intervento. 

Consigliere Cinzia Peroni 

Per queste ragioni in questa assemblea non ci terremo mai nell’ignoranza, quando piuttosto saremmo fieri di 

definirci l’alternativa di governo, poi avendo anche la responsabilità di Consiglieri. Le elezioni hanno 

attribuito a ciascuno di noi precisi ruoli e precise responsabilità, con piacere accolgo la nomina di 

Vicesindaco conferito alla Signora Celani, come pure mi fa piacere sapere che due donne saranno in Giunta, 

che però rappresenta il minimo sindacale, non è un valore aggiunto che il Movimento ha portato, nel senso 

che comunque erano previste due donne, il 40% della Giunta. Ricordo pure la responsabilità ai Consiglieri di 

maggioranza, che sono chiamati ad una formazione, soprattutto ad informarsi con impegno e dedizione, 

come giusto che sia e con largo senso delle istituzioni anche noi svolgeremo le nostre funzioni con 

responsabilità, imparzialità, rappresentando tutte le non comprensibile dei cittadini, saremo dunque 

un’opposizione vigile, attenta, critica se necessario, dura e intransigente quando occorrà, tanto quanto saremo 

costruttivi per concorrere a migliorare questo paese che negli ultimi tempi è stato non comprensibile la 

vergogna della vallata, il fallimento della politica. Il nostro ruolo non lo svolgeremo con le chiacchiere, ma 

con gli strumenti che la legge ci da attraverso le delibere di iniziativa consiliare, gli emendamenti, le 

interrogazioni, le mozioni e gli ordini del giorno nonché anche la mobilitazione attiva dei cittadini. Anche il 

nostro programma offre spunti importanti, che se vorrete come maggioranza, è l’amministrazione, non 

comprensibile , potranno solo far del bene al nostro Comune. Io non ho molte richieste da fare, se non quella 

che il primo atto di questa amministrazione, ricollegandomi lo stesso ad un articolo di giornale che ho letto la 



settimana scorsa, che il primo atto di questa amministrazione, coerente con i vostri enunciati di principio e 

sempre di responsabilità nei confronti dei cittadini, sia quello di rinunciare, il Sindaco e la Giunta, a metà 

dell’indennità e destinarli a favore della comunità che soffre. Non comprensibile. Chiedo inoltre che vengano 

costituite le commissioni consiliari consultive per realizzare una non comprensibile rappresentazione dei 

cittadini, delle associazioni e delle categorie non comprensibile di questo comune, all’insegna, come ho detto 

della più ampia partecipazione e trasparenza dell’operato amministrativo. Auguro a tutti un buon lavoro, 

grazie. 

Sindaco Mauro Bochicchio 

Parto da Vincenzo Camela, la questione censimento e schedatura. Allora, magari la parola censimento è 

anche un mondo un po’ più accettato, può anche essere leggermente sbagliato, ma qua nell’articolo non si 

tratta certo di una schedatura, quindi quando tu continuavi a ripetere la parola schedatura, dicevi una cosa 

non vera. Noi non vogliamo fare nessuna schedatura, è scritto chiaramente nel giornale.  

Consigliere Vincenzo Camela 

Tipo schedatura. 

Sindaco Mauro Bochicchio 

No, ha detto proprio schedatura, comunque, a parte quello, hai detto 40 volte schedatura. Ho appena detto 

che non sarà una schedatura. Fatto sta che quello che noi vogliamo fare riguardo il controllo, visto che 

comunque in tutti i programmi delle liste per il vigile, carabiniere di vallata, videocamere, quello e 

quell’altro, vuol dire che c’è una sensazione di insicurezza e quindi io penso che questa amministrazione 

debba provare a dare delle risposte. Riguardo gli extracomunitari qua c’è la legge dello Stato, c’è la 

disposizione, c’è il decreto legislativo 286 del 25 luglio 1998 art. 6 comma 3, dice “lo straniero”, che potrei 

essere anche io, può essere che anch’io venga schedato o censito dalla polizia municipale, “lo straniero che, a 

richiesta degli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza, non esibisce, senza giustificato motivo, il passaporto o 

altro documento di identificazione, ovvero il permesso o la carta di soggiorno, è punito con l’arresto” 

eccetera, eccetera, eccetera..  questa fa parte dell’attività amministrativa che una pubblica amministrazione 

deve fare, quindi noi abbiamo intenzione di fare, nell’ambito di quello che c’è consentito dalla legge, non 

nell’ambito di quel che non c’è consentito, questo dev’essere chiaro. Tra l’altro, forse, abbiamo la fortuna di 

avere un nuovo comandante dei Vigili Urbani, io l’ho conosciuto da poco tempo, è una persona 

assolutamente competente che sa il suo mestiere, che ha un passato illustre, quindi può fare qualcosa di più 

anche in questi termini alla popolazione di Castel di Lama. Notizia di due giorni fa, ha avanzato dei controlli 

amministrativi che la Polizia Municipale sta mettendo in atto, è stato sequestrato un veicolo, lo guidava, mi 

dispiace dirlo, un Nigeriano con la patente falsa ed ora questo veicolo non potrà più girare per Castel di 

Lama. Io penso che abbia fatto una cosa giusta, perché una persona, italiana o straniera che conseguiva un 

mezzo con la patente falsa, non è assicurato e quindi è un rischio per tutta la comunità, quindi, era straniero, 

sarà stato un caso, poteva essere italiano, ma ha fatto la cosa più giusta del mondo, quindi se noi 

controlliamo penso che sia giusto dare non comprensibile ai controlli, se non piace la parola censimento la 

cambiamo però resta l’intenzione di controllare. Per quanto riguarda invece gli appunti che ci ha fatto 

Francesco Ruggieri dello scuolabus e via dicendo, noi non abbiamo promesso in campagna elettorale di dare 

lo scuolabus gratuito quindi non siamo costretti a farlo, l’hai promesso tu, non sei stato eletto, quindi noi 

abbiamo la libertà di fare scelte amministrative diverse. Sulla gratuità dello scuolabus c’è stata molta 

discussione, se era giusto che tutti pagassero 0 , oppure che chi fosse più abbiente pagasse qualcosa, che chi 

è meno abbiente come è stato previsto dal commissario pagasse meno o 0, penso che sia una regola di 

progressività ed ha più senso, perché questo scuolabus 80 euro all’anno che stiamo parlando di 8/9 euro al 

mese, per le persone più abbienti non sia una cifra clamorosa. Se non l’ho promesso non sono obbligato a 

farlo, come per dire “noi ci aspettiamo la mensa gratuita, per 3 anni non l’abbiamo avuta, anzi i costi della 

mensa sono aumentati”, quindi le mancate promesse  io sono stato bene attento a cercare di non promettere la 

luna, di non promettere non comprensibile, come ho già detto io voglio essere una persona seria, e quindi 

non voglio prendere in giro i cittadini. 



Consigliere Francesco Ruggieri 

Io non ho detto che tu avevi sul programma elettorale la gratuità dello scuolabus, io non ho detto questo. 

Sindaco Mauro Bochicchio 

Allora te lo spiego meglio, quando tu ci accusavi che noi avremmo messo il pullmino a pagamento io ti 

ricordavo che tu con una mano regalavi 30.000 euro e con l’altra mano aumentando gli non comprensibile 

con cui io mi sono astenuto, ma mi sono astenuto su tutto il racconto stenografico non comprensibile. Noi 

non avendo promesso non siamo obbligati a farlo, tu saresti stato obbligato a mettere la mensa gratuita, ma 

non l’hai fatto. Per quanto riguarda le indennità noi nella campagna elettorale non abbiamo promesso nessun 

taglio delle indennità, anche perché la nostra condizione lavorativa di tutti noi è assolutamente diversa da 

quella magari della Giunta precedente. Quando parli di permessi retribuiti tu non puoi pretendere che la mia 

azienda paghi le mie assenze facendo il Sindaco, alla mia azienda giustamente non gliene può fregar di 

meno, quindi non è che puoi pretendere che la mia azienda venga penalizzata. Mentre invece un dipendente 

pubblico come Paola Cannella, come lo era Gianluca Re, come lo era Italo Nardinocchi, hanno “la fortuna”, 

non è un merito, è la fortuna che gli enti pubblici non abbiano i permessi retribuiti, quindi se la mia Giunta 

costa di più della tua non è perché noi non ci mettiamo d’impegno, è perché abbiamo delle condizioni 

lavorative diverse dalle vostre, semplicemente questo. Comunque la differenza pura, che tu ti sei tagliato lo 

stipendio e te l’ho sempre riconosciuto, altri che non comprensibile tagli dello stipendio che erano per legge 

ma li facevano passare come se fossero non comprensibile, io non mi prendo nessun merito, dico soltanto 

che ho l’indennità dimezzata, il mio stipendio netto alla fine sarà circa 750 euro, rendiconterò quelle ore che 

starò per la comunità e poi giudicherete se questi 750 euro, se poi mi taglierà qualcosa vi dirò anche se mi 

taglierò qualcosa, vi dirò anche se rinuncerò a dei permessi retribuiti, se mi sono tolto delle ferie, che sono 

pur sempre soldi, non comprensibile. Dopo giudicherete in maniera assolutamente o meno democratica se 

quello che prendo io è tanto o se prendo poco, tutto qua, io sono a giudizio vostro, non avendo promesso 

niente, non sono obbligato a fare niente. Riguardo gli attacchi personali, i vari foglietti che girano non è 

colpa del M5S, lo voglio assolutamente dire, quel foglietto che girava di fatto era il ciclo stile di un 

comunicato stampa che è uscito sul giornale, quindi non c’entra assolutamente niente, io ho messo in risalto 

un problema di conflitto di interessi, penso che è quel problema che  non è mai stato affrontato né dalla 

Giunta Rossini, né dalla Giunta Ruggieri, quella dei famosi 193.000 euro e giustamente mi rivendico il fatto 

di dover mettere a conoscenza la città di questo problema, che tra l’altro è stato certificato dal Commissario 

Prefettizio. Riguardo la parità di genere, Cinzia, la parità di genere è sia per gli uomini e per le donna, il 40% 

deve essere non comprensibile, di questa nostra fascia di Comune. Per quanto riguarda le commissioni, ti 

dico, massima apertura e poi nel proseguo della discussione ti spiegherò quello che vogliamo fare. 

Consigliere Cinzia Peroni 

Un’ultima cosa, per il resto della Giunta il dimezzamento è previsto. 

Sindaco Mauro Bochicchio 

Per questo vi risponderà Gabriele. 

Assessore Gabriele Gagliardi 

Allora, buonasera a tutti, benvenuti. Per quanto riguarda l’indennità, andiamo subito a dire che già dalla 

campagna elettorale delle politiche, il M5S è stato attaccato su questa, sulla questione soldi, facendo passare 

il messaggio che i 20, forse 20 deputati del M5S non facevano versamenti volontari sul fondo del vicolo 

credito per le imprese ed erano il male estremo, cioè il male peggiore che potesse capitarci. Invece gli altri, i 

20 eletti del M5S sono 126 parliamo eh, mentre invece gli altri 685 eletti in altre liste che non hanno messo 

mai mano alla tasca e non hanno mai tirato fuori nemmeno 1 euro, questi erano bravi. Va bene, comunque al 

di là di questo tutti abbiamo visto poi com’è finita la campagna elettorale del 4 marzo quindi ognuno ha 

usato il boomerang e se l’è preso in faccia, e questo lo abbiamo visto tutti quanti. Comunque per quanto 

riguarda la questione locale, diciamo che il M5S non prevede nessun dimezzamento per quanto riguarda gli 

amministratori locali, nessuna regola in quel senso. Personalmente la mia campagna elettorale non si è svolta 



su questo punto, cioè io non ho mai detto, anzi, invito tutti i miei elettori, questo lo potranno confermare, i 

miei 182 elettori io gli ho sempre detto che non mi sarei tagliato l’indennità, ma questo io l’ho detto sempre 

motivando la mia scelta, la motivo qui davanti a tutti in modo che si possa poi giudicare quello che 

effettivamente andremo a fare. Questo è perché vogliamo subito impostare il rapporto tra amministrazione e 

cittadini sulla chiarezza e sulla fiducia. Per quanto mi riguarda io sono titolare di una Partita IVA, quindi per 

portare a casa la pagnotta io devo lavorare, dopo le elezioni chiaramente io dovrò dedicare del tempo alla 

amministrazione comunale, ma perché lo voglio fare veramente, ma perché ci credo, perché con spirito di 

servizio mi sono messo a servizio della cittadinanza e chiaramente mi verrà meno il mio reddito. Una cosa 

importante che non è stata detta di questa cosa, che non è un compenso, uno schivo compenso, non si chiama 

stipendio, si chiama indennità di carica, io vorrei specificare quello che c’è scritto su tutti i vocabolari, non 

quello che viene raccontato. Indennità di carica significa risarcimento in denaro del danno sofferto o della 

perdita subita il costo da ragioni di pubblico interesse, questa è la definizione che trovate su tutti i vocabolari. 

Quindi non sta scritto da nessuna parte che io prendo lo stipendio o un compenso, per maggiori 

specificazioni comunque, perché non voglio tradire il mandato che mi è stato dato dagli elettori, ne ha fatto 

già menzione Mauro, noi abbiamo già studiato un metodo per rendicontare le ore che passeremo in comune, 

e quindi poi sarete voi cittadini che ci avete messo qui, a giudicare quello che faremo, se il nostro compenso, 

la nostra indennità, pardon, sarà giusta, sarà equa, sarà reale, in base a quello che faremo. Io già posso dire 

che in questi 6 giorni siamo già abbastanza oltre quello che devo apprendere come indennità, ma comunque 

lo facciamo con spirito di servizio per il vostro bene, questo è sicuro che questo sarà il nostro metodo per 

rapportarci a voi cittadini e non vogliamo prendere in giro nessuno. 

Sindaco Mauro Bochicchio 

Marco Mattoni. 

Assessore Marco Mattoni 

Buonasera, ringrazio tutti, le persone qui presenti. Come disse Antonio Conte: “Dispiace!” Purtroppo 

dispiace, per 77 voti essere da una parte o essere dall’altra purtroppo dispiace, è inutile che ci stiamo girando 

intorno, purtroppo è così. Io voglio ringraziare tutti quanti, perché siete stati bravi che avete investito sul 

mattone! Perché se mi trovo qui è anche grazie a voi, ringrazio tutti gli elettori, e ringrazio pure quel 73% di 

persone che non ci hanno votato perché è uno stimolo, una voglia in più, per farli ricredere alle prossime 

elezioni. Perché lo dicono in tanti, può essere uno che non ci conosceva bene, può essere uno che c’ha un 

parente, un altro c’ha un amico, purtroppo è successo questo. Le ultime elezioni non mi pare che ci sia stato 

un plebiscito sulle vincite Francè, capito? Quindi 27%, l’altra volta era poco meno, poco più, mo non mi 

ricordo nemmeno. Poi dopo si sono dette un sacco di cose, mo qua parliamo di partito, come Camela dice “il 

mio partito perché…”, partito, non mi sembra che qua c’era un partito, qua c’era una lista civica. Qua di 

partiti ne erano solo due, M5S e Centro Destra con il mio amico Emidio, che l’ho visto qui, eccolo lì, ciao! 

Per il resto era tutta roba di liste civiche. Poi dopo è stato parlato di altre cose insomma, che ne so, che 

l’ultima ora sono girati volantini che non era una cosa giusta perché l’ultimo momento, eh. Io venerdì sera ho 

spento tutti diciamo, i riflettori, per me era finita la campagna elettorale, Cinzia tu sabato e domenica ne hai 

girate di case. Io avevo contato oltre 200 voti che avevo, mi sono ritrovato con 147, boh, non so il perché, 

nell’ultima ora c’è stato qualcuno che s’è ripensato e andiamo oltre. Comunque, per quanto riguarda il fatto 

delle indennità tutti quanti mi dicono “qua ci sta da prendere i soldi”, io ho fatto i conti, arriverò si e no a 600 

euro mensili, quindi, non mi sembra una cosa tanto tanto che a fine legislatura non comprensibile. Però 

un’altra cosa, è testimone lo splendido ambiente dello studio tecnico qua, l’ufficio tecnico è composto da 

persone squisite, io è una settimana che mi ci trovo quindi mo, può darsi pure che nei prossimi incontri che 

facciamo vi dico “non è vero niente, è tutta una cavolata”. Però in questo momento mi hanno messo in una 

situazione di agio, che vi voglio dì, proprio sto tranquillo, mi comandano, mi dicono perfettamente quello 

che comunque è il mio compito, quello che dico io viene rispettato quindi diciamo che è in sinergia perfetta. 

Incomincio subito, li voglio ringraziare uno per uno, perché qui si tratta di persone con cui dobbiamo 

collaborare per ben 5 anni e io mi auguro oltre, nel momento in cui voi ci ridate il consenso perché dopo aver 

lavorato bene è giusto che voi ci ridate il consenso, sia quelli che ce l’hanno dato prima che hanno visto 

lungo, sia quelli che si ricredono, perché sapete? “Ci sta quell’imbecille di Mattoni che ha fatto bene, quindi 



posso dargli il consenso”, ecco qua. Ringrazio l’Ingegner Cavezzi. Ringrazio Giovanna che la vedo là 

infondo. Ringrazio Franco, Roberto, Stefano, che poi ieri è stato anche il compleanno quindi rinnovo gli 

auguri a Stefano, poi ringrazio Fabiola, Isadora, Rosa e anche la nostra Giada, quella fa parte del Servizio 

Civile però è una persona squisita e c’abbiamo un sacco di giovani, come dice il nostro Sindaco, smart, che 

praticamente si danno da fare e già sono affermati nel loro ruolo. Poi dopo passo alla forza lavoro, queste 

sono le forze pensanti, ora passo alla forza lavoro, con i vari Mariano che lo vedo là infondo, grazie Mariano, 

Stefano, Mario che non so se ci sta, comunque lo ringrazio, Sergio e Vincenzo, il vicino, Luciano e anche 

Luigino  il nostro straniero, perché viene da Rotella, però è ugualmente una persona su cui ci si può contare. 

Che vi voglio dire, dopo questo elenco, io ringrazio tutti, andiamo avanti, continuiamo ad arrampicarci sopra 

i tetti per controllare i lavori, faremo di tutto e che vi voglio dì?! Dateci una mano e se c’è qualcosa 

segnalatecelo, perché in campagna elettorale voglio dire che sono l’unico che ha messo il numero di telefono 

lì al santino, perché ho voglia che mi si chiama, ho voglia che le persone mi chiamino oppure che vengono 

qui in ufficio senza problemi. Io  sarò reperibile 2 ore al giorno, sempre, ci metteremo d’accordo con 

l’ufficio tecnico, io tutti i giorni 2 ore al giorno, il sabato ci starò sempre, quindi io sarò presente sempre, per 

qualsiasi persona, quando non sarò presente ci sta il numero di telefono mi potete chiamare che vengo a casa 

vostra, come ho fatto in questa settimana un paio di volte che mi hanno chiamato e sono venuto a casa delle 

persone, per sentirle. Buon lavoro a noi e grazie a voi. 

Sindaco Mauro Bochicchio  

Una comunicazione dato che si parlava di ufficio tecnico, oggi mi è arrivata la notizia che c’è stato finanziato 

2.200.000 euro la mitigazione dei rischi relativi al movimento franosi nella frazione di Piattoni, questo non è 

merito nostro, non so se l’hai fatto tu Francesco, quindi il merito lo prendi solo te. Il merito va anche ai 

funzionari tecnici che hanno compilato la domanda che poi sono quelli che fanno gran parte del lavoro 

perché voi sapete che noi diamo semplicemente l’indirizzo e poi quelli che di fatto compilano le carte sono i 

tecnici, quindi ringrazio i tecnici che hanno consentito di prendere questa decisione. Abbiamo 5 giorni per 

diventare “soggetto responsabile delle procedure”, 12 mesi per riuscire a fare il progetto e approvare il 

progetto esecutivo, 18 mesi per aggiudicare i lavori e 30 mesi per ultimare i lavori, questo per darvi i tempi 

della pubblica amministrazione che alla fine sembrano tanto biblici ma questi purtroppo sono. Andiamo oltre 

che ci siamo forse dilungati troppo. Punto 4, nomina dei membri della Commissione Elettorale Comunale. 

 


